
Bossi: l' Expo 2015 è già in ritardo Stanca: lui ha frenato 
Le aree «La fiera potrebbe comprare i terreni, ma Formigoni non ha i soldi» 

 
«Fuori tempo massimo». Non è un epitaffio, ma poco ci manca. L' affondo su Expo arriva da Ponte di 
Legno, dal gran capo lumbard in persona Umberto Bossi. L' Expo, alla fine, si farà, dice Bossi. Ma solo 
perché «a Milano c' è una società in grado di farlo: la Fiera». Evidente il riferimento è a Sviluppo sistema 
fiera, la società di cui è presidente il leghista Leonardo Carioni. Secondo il senatur, la Fiera può anche 
aiutare a sbloccare la situazione dei terreni dove costruire i padiglioni. Perché l' idea che sia la Regione a 
comprare le aree attraverso una nuova società non piace a Bossi. «La Fiera potrebbe comprarli. Avrebbe 
senso, Formigoni non ha i soldi». Umberto Bossi ha poi rifilato una serie di bordate all' ex amministratore 
delegato della società, Lucio Stanca: «Quando c' era da dare a Stanca i soldi sono stato io a dire di essere 
contrario e Tremonti ha bloccato il decreto. La gente non ha da mangiare e noi diamo un sacco di soldi a 
Stanca». Battuta finale: Stanca? «Nomen omen». In serata è arrivata la replica dell' interessato. «È 
risaputo che Bossi era contrario a Expo. Ora parla di Sviluppo sistema fiera perché la Lega è ampiamente 
presente in quella società. È la dimostrazione che attorno a Expo c' è una battaglia politica e di potere». E 
i soldi bloccati da Bossi e Tremonti? «Non li dava a me, ma all' Expo. I mancati finanziamenti forse sono 
la causa dei ritardi di cui parla anche Bossi. Che comunque poteva evitare battute facile su un ex collega 
di governo». Insorge il Pd: «Le dichiarazioni di Stanca rivelano un retroscena estremamente grave e 
compromettente». (a.se.) 
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